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anzi ottenuto nel 1563 che le venisse affidata l’università di Dillin- 
gen. Già il suo catechismo era da solo un baluardo contro tutti i 
nemici del papato. Le lettere, discorsi e prediche di questo prezioso 
sacerdote, che, tutto penetrato dalla conoscenza della serietà della 
situazione, consumava le sue forze in instancabile operosità apo­
stolica, spirano intima carità e profonda riverenza verso la Santa 
Sede. La podestà, scrive il Canisio, che Cristo con chiare parole 
ha conferito all’apostolo Pietro è la massima che possa darsi sulla 
terra. Vogliamo ciò riconoscere, vogliamo tenere in onore questa 
podestà. Chi non è fondato su questa pietra, può essere una canna, 
ma non un vero cristiano.1

Nel 1568 Pio V ebbe intenzione di ricompensare col conferi­
mento della porpora la fedeltà e abnegazione, con cui il Canisio 
aveva lavorato da tanti anni, ma intanto l’abbandonò dietro le 
preghiere dell’umile religioso. Da un appunto trovato dopo risulta 
però che qualora avesse avuto più lunga vita il papa avrebbe 
certo obbligato «l’apostolo della Germania » ad accettare l’alta di­
gnità.2 In numerosi documenti Pio V fece risaltare i servigi che 
la Compagnia di Gesù col suo instancabile zelo prestava per la 
salute delle anime. In un breve del 21 maggio 1568 egli dichiarò 
che in quella tempestosa età considerava l’Ordine siccome un’o­
pera di speciale provvidenza di D io.3

8.

Le condizioni religiose nella Polonia e nella Svizzera. 
Progressi delle missioni extraeuropee.

a.
Per quanto le condizioni religiose della Germania e della 

Francia occupassero vivamente Pio V, non sfuggirono però alla 
sua cura pastorale i pericoli, che minacciavano la Chiesa nel­
l’oriente dell’Europa.

Nel grande regno polacco coll’accettazione delle decisioni del 
concilio da parte del re e col temporaneo impedimento del di­
vorzio di Sigismondo Augusto era stato bensì evitato il distacco 
da Roma e la fondazione di una chiesa nazionale polacca, ma 
con ciò la crisi religiosa non pareva ancora affatto eliminata.

1 Vedi Ca n is ii  Epist. I I I .  331. Sulle prediche d i  Canisio intorno al papa 
'edi B ratjnsberger, Pius V. 54 s.

2 Vedi B ratjnsberger loc. cit. 100 s. Cfr. Cani s ii  Epist. VI, 731 s.
3 Vedi L aderchi 1568, n. 74. C fr . D u iir  I ,  843 s.


